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	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO  Consiglio n. 1064/A- X Leg.

	PROPONENTI
	Consiglieri Galante, Casili, Turco, Conca, Di Bari, Barone, Laricchia, Trevisi e Pellegrino P.

	TITOLO
	Modifiche e integrazioni alla legge regionale 4 luglio 2014, n.29 (Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne)


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	6
Si

no

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI


	l.r.29/2014
l.r.392007

l.r.11/1994

l.r.28/2001, art.29

d.lgs.460/1997, art.11

d.lgs.118/2011, art.38


	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	d.lgs. 3 luglio 2017, n.117


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	l.r.19/2006. Art.24
l.r.27/1995, art.18

DGR 729/2015

DGR 1534/2013


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata.
Agli articoli 1 e 4 si suggerisce di rivedere la numerazione delle lettere.


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La presente proposta intende modificare e integrare la legge regionale n.29/2014, introducendo disposizioni volte a rafforzare l’impegno della Regione in materia di prevenzione e contrasto della violenza contro le donne.

La proposta risulta essere il testo unificato di due proposte di legge (la n.700 e la n.938) precedentemente esaminate.

La p.d.l., così come formulata, appare sostanzialmente conforme ai principi costituzionali e statutari, nonché compatibile con al legislazione nazionale ed europea. 

Per comodità di trattazione si riportano il quadro normativo di contesto nonché le osservazioni formulate alle precedenti proposte di legge aggiornate alla nuova numerazione degli articoli.

Quadro normativo

In attuazione dei principi enunciati nella direttiva 29/2012/UE del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di diritti, assistenza e protezione delle vittime di violenza e nella Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne, ratificata con legge n.77 del 2013, il legislatore statale con la legge 28 dicembre 2015, n.208 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016) dispone, ai commi 790 e 791 dell’articolo 1 che le aziende sanitarie e ospedaliere istituiscono un percorso di protezione denominato “Percorso di tutela delle vittime di violenza” , con la finalità di tutelare le persone vulnerabili vittime di violenza, con particolare riferimento alle vittime di violenza sessuale e  maltrattamenti. Il comma 791 stabilisce inoltre che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Conferenza permanente tra Stato e Regioni, sono definite le linee guida nazionali in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne vittime di violenza.

Le Linee guida sono state approvate con d.p.c.m. 24 novembre 2017 e rappresentano uno strumento fondamentale di indirizzo e orientamento per le Aziende sanitarie e ospedaliere che devono recepirle compatibilmente con le risorse disponibili stanziate per il Fondo Sanitario Nazionale e le Regioni, in virtù della loro competenza di tipo concorrente in materia di programmazione e coordinamento degli  interventi socio-sanitari, devono adoperarsi affinchè le Aziende sanitarie e ospedaliere diano puntuale attuazione alle stesse. 

Si deve evidenziare che la regione Puglia,  in attuazione di quanto già previsto dalla l.r.n.29/2014, con D.G.R. n.1934 del 21 novembre 2017 concernente “ Adozione delle Linee Programmatiche per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere ‘ Verso il Piano integrato 2018-2020’”, nel delineare gli obiettivi del Piano integrato e le priorità di azione ha,tra gli altri, previsto l’attuazione delle Linee guida nazionali per le aziende sanitarie e ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle donne che subiscono violenza, previste dall’art.1, commi 790 e 791 della l.n.208/2015,  al fine di mettere in atto tutte le azioni necessarie per garantire percorsi privilegiati di accesso ai presidi dedicati,  definendoli dal punto di vista logistico, strutturale e procedurale.

In ambito regionale, si segnalano la legge regionale Abruzzo 23 giugno 2016, n.17 recante “Istituzione e regolamentazione del ‘Codice Rosa’ all’interno dei pronti soccorsi abruzzesi” e la l.r. Piemonte 4/2016 che all’art.18 istituisce tale percorso cui spetta il compito di prendere in carico la donna vittima di violenza.

Osservazioni

Art.1

con riferimento all’introduzione della la lett.i) ter
Con l.r. 26 aprile 1995, n.27, la Regione Puglia ha disciplinato il regime giuridico dei beni rientranti nella consistenza patrimoniale regionale, l’esercizio delle funzioni amministrative e delle attività in materia di gestione e amministrazione di tali beni: dall’uso all’alienazione degli stessi.

Tale legge regionale all’art.18 individua come modalità di concessione in uso dei beni immobili del patrimonio disponibile solo la locazione a titolo oneroso.

E’ auspicabile una modifica del citato art.18 della l.r..27/1995.

Si reputa utile, infine suggerire di valutare l’inserimento, nel testo della lett.i ter), oltre che le strutture di cui all’art.10 (Centri Antiviolenza) anche quelle previste dall’art.11 (Case rifugio) in quanto trattasi, in entrambi i casi, di strutture che offrono accoglienza e protezione a donne vittime di violenza.

Art.2

con riferimento all’introduzione dell’art.7 bis
La Regione, nell’ambito delle attività di programmazione di cui all’art.24 della legge regionale 10 luglio 2006, n.19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia), individua, fra gli obiettivi di benessere sociale da perseguire, il contrasto e la prevenzione della violenza di genere e le misure a sostegno delle donne e dei minori vittime di violenza e li riconosce come priorità di intervento.

Il Piano regionale delle Politiche Sociali vigente, al cap.II “Le Politiche regionali per l’Inclusione sociale”, par.2.3.6 “Prevenire e contrastare il maltrattamento e la violenza” individua gli obiettivi di servizio e le azioni che i comuni associati in ambiti territoriali realizzano, al fine di promuovere lo sviluppo e il consolidamento del complessivo sistema di prevenzione, presa in carico e trattamento delle situazioni di maltrattamento e/o violenza.

La legge regionale n.29/2014 “Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne” impegna la Regione Puglia nel sostegno ai Programmi antiviolenza a favore delle donne vittime di violenza, sole o con minori, finalizzati all’accoglienza, al sostegno e all’accompagnamento, tramite percorsi personalizzati, con l’obiettivo di supportare durante tutto il percorso di fuoriuscita dalla violenza medesima.

Il Piano operativo per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, approvato con D.G.R. 729/2015, in attuazione della l.r. n.2972014 e del Piano delle Politiche Sociali 2013-2015, ha fornito indirizzi di lavoro tesi a concretizzare la finalità della legge circa il consolidamento dei servizi d prevenzione e contrasto alla violenza di genere, in linea con la normativa regionale e con gli atti di indirizzo nazionali.

Quanto sopra evidenziato, porta a considerare necessario acquisire, sulle disposizioni recate dall’introducendo art.7 bis, una opportuna valutazione tecnica da parte delle competenti strutture della Giunta regionale in merito alla loro compatibilità con il quadro normativa regionale di riferimento.

Si deve rilevare, inoltre, che il d.lgs 3 luglio 2017, n.117 “Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n.106” ha abrogato tra le altre le disposizioni recate dall’articolo  11 del d.lgs. 460/1997, comportando l’incongruenza del rinvio ad esso effettuato dal comma 3 dell’art.7 bis in esame.

Art. 4

con riferimento all’introduzione degli artt. 12 bis e 12 ter
L’art. 12 bis (Istituzione del Percorso Rosa) mira ad attivare all’interno delle strutture ospedaliere sede di Dipartimenti d’Emergenza e Accettazione di I e II livello o di Pronto Soccorso e nelle Aziende sanitarie il “Percorso Rosa”, un percorso di accoglienza-assistenza e rapida presa in carico riservato alle vittime di ogni forma di violenza sessuale o domestica con l’assegnazione di un codice identificativo aggiuntivo   a quello del triage e visibile esclusivamente agli operatori sanitari nel pieno rispetto della privacy.

L’art.12 ter (Linee guida regionali) dispone che, al fine di rendere operativo tale percorso di tutela, la Giunta regionale approvi, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge, apposite linee guida regionali allo scopo di fornire alle Aziende sanitarie locali e ospedaliere strumenti organizzativi e operativi di rete tra le diverse strutture.
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